
2023 •  3° TRIMESTRE • DIVISIONE TRANSEUROPEA

Missioni
RAPPORTO BAMBINI E ADOLESCENTI

HTTPS:/ /BAMBINI.UICCA.IT/RAPPORTO-MISSIONI

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni


2

S o m m a r i o

MONTENEGRO
IL PICCOLO CUOCO  | 01 LUGLIO	 4
BATTEZZATO COME GESÙ  | 08 LUGLIO	 6
CALMARE LE ONDE SELVAGGE  | 15 LUGLIO	 8

SERBIA
IL BAMBINO CON UN PALLONCINO  | 22 LUGLIO	 10
L’ESAME DI SABATO  | 29 LUGLIO	 12

POLONIA
PREGARE CHE SMETTA DI PIOVERE  | 05 AGOSTO	 14
ROSE E ANGELI  | 12 AGOSTO	 16
ARANCE E LIMONI  | 19 AGOSTO	 18

LETTONIA
INSALATE E SALSICCE  | 26 AGOSTO	 20

UNA PICCOLA MISSIONARIA  | 02 SET.	 22
PIANOFORTE, ESPLORATORI E GESÙ  | 09 SET.	 24
PREGARE PER UNA ZANZARA  | 16 SET.	 26
DIO DELLE BARBABIETOLE ROSSE  | 23 SET.	 28
UNA BAMBINA COMPLETAMENTE NUOVA | 30 SET.	 30

ATTIVITÀ
COLORA LA BANDIERA	 33
GIOCHI	 35
CUCINIAMO	 36
RISORSE PER GLI ANIMATORI	 38
OBIETTIVI	 39

In  coper tina: Andrija sognava di dare il suo cuore a Gesù con il battesimo, ma non voleva essere battezzato in una chiesa: desiderava 
farlo all'aperto, come Gesù. Storia a p. 6.

Traduzione: Martina Calà
Adattamento: Stefania De Cristofaro Tramutola

Impaginazione: Gianluca Scimenes

Aggiornamento settimanale con schede per gli animatori, lezioni in 
powerpoint, Il Nocciolo della Questione e video delle missioni: 
https://sdsministeripersonali.chiesaavventista.it/missioni/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni/

©2020 General Conference of 
Seventh-day Adventists®• All rights reser-

ved
12501 Old Columbia Pike,  

Silver Spring, MD 20904-6601 
 1-800-648-5824 • AdventistMission.org

4 8 126 10

24 26 28

2014 18 2216

30

https://sdsministeripersonali.chiesaavventista.it/archivi/sds/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni/
http://AdventistMission.org


3

Cari animatori della Scuola del Sabato, 
questo trimestre ci occupiamo della Divisione 
transeuropea, che gestisce l’opera della Chie-
sa Avventista del Settimo Giorno in 22 paesi: 
Albania, Bosnia ed Erzegovina, Croazia, Ci-
pro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Grecia, 
Ungheria, Islanda, Irlanda, Lettonia, Lituania, 
Macedonia del nord, Montenegro, Paesi Bas-
si, Norvegia, Polonia, Serbia, Slovenia, Sve-
zia e Regno Unito.
La regione ospita 207 milioni di abitanti, di cui 
88.273 avventisti. C’è un rapporto di un avven-
tista ogni 2.346 abitanti.
L’offerta del tredicesimo sabato di questo trime-
stre sosterrà progetti missionari in Lettonia e 
in Montenegro. In Lettonia i fondi aiuteranno 
a espandere la presenza avventista del setti-
mo giorno a bambini e famiglie costruendo un 
centro di speranza nella capitale, Riga. Il centro 
ospiterà le riunioni degli Esploratori, offrirà un 
servizio di asilo, corsi di lingua e campi estivi 
per i bambini; le famiglie potranno partecipare 
a un centro benessere e fare sport; e la comu-
nità avrà accesso a servizi come massaggi, cure 
dentistiche, parrucchiere e lavanderia. In Mon-
tenegro, i fondi aiuteranno a costruire un cam-
peggio per i ragazzi nella località turistica adria-
tica di Zelenica. Questo campeggio, che sarà 
situato dove ora si trova un edificio fatiscente 
di quasi novant’anni, da tempo utilizzato dagli 
Esploratori, servirà come centro di istruzione, 
sviluppo spirituale e missione per i bambini.

Se volete animare la vostra classe della scuola 
del sabato, offriamo foto, video e altro materiale 
per accompagnare ogni storia missionaria. Altre 
informazioni sono fornite nel riquadro di ogni 
storia. Per fotografie di siti turistici e altre im-
magini dei paesi presentati, provate un sito di 

raccolta immagini gratuite come pixabay.com o 
unsplash.com. Potreste mostrare le foto ai bam-
bini sul vostro computer o dispositivo portatile 
mentre raccontate la storia, o potreste stampare 
le foto per decorare la stanza della vostra scuola 
del sabato o la bacheca della chiesa.
Inoltre, potete scaricare un PDF di notizie e 
curiosità di ogni paese da cui provengono i 
protagonisti delle storie su bit.ly/45P8AHR. 
Seguiteci su facebook.com/missionquarterlies. 
L’immagine stampabile di un contenitore per 
raccogliere le offerte, che i bambini possono 
colorare, può essere scaricata su bit.ly/ bank-co-
loring-page. Se avete trovato modi particolar-
mente efficaci per condividere le storie missio-
narie, per favore fatemelo sapere scrivendo a 
mcchesneya@gc.adventist.org.

Grazie per incoraggiare i bambini a pensare 
alla missione! 

Andrew McChesney
Direttore

O b i e t t i v i :
L’offerta del tredicesimo sabato questo trimestre sosterrà due progetti nella Divisione transeuropea:

	u Centro di speranza, Riga, Lettonia

	u Campeggio per i ragazzi, Zelenica, Montenegro 
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Luka vive in Montenegro e quando era 
piccolo, gli piaceva gattonare per casa, 
soprattutto in cucina, e giocare con le 

pentole e le padelle.
Crescendo, imparò a camminare; amava mol-
to camminare per casa, in modo particolare in 
cucina, e aiutare la mamma a cucinare.
Quando frequentava la scuola, dopo aver fatto 
i compiti, gli restava del tempo libero e quindi 
aiutava la mamma a cucinare per la famiglia. In 
poco tempo imparò a cucinare da solo per tutti: 
era un grande cuoco!
Il papà aprì una caffetteria che serviva cibo 
vegetariano sano, e aveva bisogno di un aiuto 
extra. A chi pensate si rivolse?
Esatto! A Luka: «Ti piacerebbe aiutarci in cuci-
na alla caffetteria?».
 E il ragazzo disse di sì con entusiasmo. 
Amava cucinare!
Così iniziò ad alzarsi alle 5 di mattina per leg-
gere la Bibbia, pregare e fare i suoi esercizi 
mattutini. Poi, prima della scuola, andava alla 
caffetteria: indossava un’uniforme grigia e un 
cappello bianco da chef, si lavava le mani e 
poi si metteva a lavorare tagliando le verdu-
re per preparare un piatto delizioso chiamato 
ratatouille. Tagliava melanzane, zucche, patate, 
cipolle, pomodori e peperoni rossi. Sapeva di 
dover fare attenzione con il coltello affilato, 
in modo da non tagliarsi. Dopo aver acceso il 
grande forno, aggiungeva delle spezie alle ver-

dure tagliate e versava il composto in una teglia 
enorme; impostava il timer a 45 minuti e inseri-
va la teglia nel forno. Mentre il cibo si cuoceva, 
lavava i piatti sporchi e preparava altri cibi. 
Quando la ratatouille era pronta, la poneva sul 
banco della caffetteria, pronta per essere vendu-
ta. Alla fine delle lezioni, faceva i compiti e poi 
tornava alla caffetteria per preparare altro cibo.
Luka amava il suo lavoro, amava cucinare.
Trovare cibo sano in vendita in Montenegro 
non è facile e le persone che vengono sono sor-
prese nel vedere un ragazzo in uniforme grigia e 
cappello bianco da chef.
«Quanti anni ha?». «È uno chef?» chiedono.
Quando scoprono che ha 12 anni, sono ancora 
più meravigliate. Vogliono saperne di più su di 
lui e la sua famiglia: il papà offre loro dei libri 
che parlano dei consigli che Dio dà riguardo al 
mangiare cibi sani, affinché si possa vivere più 
felicemente. Inoltre, le invita anche a parteci-
pare a gruppi in cui si approfondisce la cono-
scenza della Bibbia.
Non molto tempo fa, Luka partecipò a un 
raduno in Serbia con i suoi genitori, e lì aiutò 
a cucinare per le persone. Una dottoressa 
notò Luka che lavorava in cucina, andò dal 
ragazzo e chiese:
«Chi pensi che sia il direttore medico qui?».

MONTENEGRO | 01 LUGLIO

Luka

Il piccolo cuoco
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Era sorpreso dalla domanda, ma sapeva che 
la donna era una dottoressa e rispose con 
un’altra domanda:
«È forse lei, signora?».
Lei scosse la testa, rispondendo:
«No».
Luka era confuso e si stava chiedendo chi 
potesse essere il direttore medico, quan-
do ebbe un’idea.
«Probabilmente è Dio».
La dottoressa sorrise.
«Sì», rispose. «Ma anche qualcun altro è un 
dottore importante».
Il ragazzo era ancora più confuso, ma poi ebbe 
un’altra idea e aggiunse:
«È il cuoco?».

«Sì!» esclamò la dottoressa. «Tu sei un medico 
come me perché il modo in cui cucini ha un 
grosso impatto sulla salute delle persone».
Luka è stato felice di sentirsi definire sia come 
cuoco sia come medico, nell’atto di pre-
parare cibi sani.
«Mi piace aiutare a cucinare. Con l’aiu-
to di Dio, mi piace aiutare gli altri», è la 
sua testimonianza

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre contribuirà affinché possa realizzarsi un 
campeggio per gli Esploratori dove i ragazzi potran-
no ricevere informazioni riguardo al nutrirsi con 
cibo sano e di Dio. Grazie per pianificare un’offerta 
del tredicesimo sabato generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare dove si trova il Montenegro sulla cartina, indicando Zelenica, il luogo in cui l’offerta del tredicesimo sabato 

di questo trimestre permetterà di costruire un nuovo campeggio per gli Esploratori. Luka vive a circa un’ora di 
macchina da quella zona.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sul Montenegro da: bit.ly/3Cf4Im7
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo missionario n° 1: «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la 
missione come stile di vita che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella 
gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a 
mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il 
sito: IWillGo2020.org.

Il piccolo cuoco

	� Il messaggio avventista del settimo giorno fu predicato per la prima volta nella 
penisola balcanica nel 1880, quando A. Seefried si recò a Skopje, in Macedonia del 
nord, come rappresentante della Società Biblica Britannica e Forestiera
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Andrija

MONTENEGRO | 08 LUGLIO

Andrija era un ragazzo che aveva un 
sogno: dare il suo cuore a Gesù con il 
battesimo, ma non voleva essere battez-

zato in una chiesa. Aveva letto nella Bibbia di 
come Gesù era stato battezzato da Giovanni 
il battista nel fiume Giordano e sognava un 
battesimo all’aperto come Gesù. Voleva essere 
battezzato nel mare Adriatico.
Andrija, però, non era mai stato al mare, per-
ché viveva in Serbia, che non ha sbocchi sul 
mare, mentre esso si trova in Montenegro, 
a 500 chilometri di distanza. Il ragazzo de-
siderava andarci.
Andrija si unì a un gruppo di ragazzi che si 
stavano preparando per il battesimo e nel grup-
po c’era anche il fratello minore, Luka. Anche 
a lui piaceva l’idea di essere battezzato nel 
mare. Come potete immaginare anche tutti gli 
altri bambini concordarono che sarebbe stato 
meraviglioso vivere un momento così bello e 
speciale al mare. Sognavano con entusiasmo di 
battezzarsi insieme in un campeggio degli Esplo-
ratori sul mare Adriatico. 
Andrija non sapeva come potersi permettere il 
viaggio, perché suo padre era in pensione e non 
aveva soldi per aiutarlo.
Inoltre, le somme di denaro da trovare erano 
due: una piccola per registrarsi per il campeggio 
subito e una somma più grande per saldare il 
conto del campeggio più tardi. La prima quota 
doveva essere raccolta in pochissimo tempo. 

Non poteva rivolgersi a nessuno se non a Dio. 
«Dio, se è la tua volontà, puoi aiutarmi?» pregò.
Il giorno dopo, due amici del padre passarono 
da casa loro a trovarli e raccontarono che si 
erano sentiti spinti a dare dei soldi alla famiglia: 
era la cifra necessaria per pagare la registrazione 
al campeggio degli Esploratori dei due fratelli.
Andrija non riusciva a crederci! Dio aveva 
risposto alla sua preghiera molto velocemente. 
Da quel giorno, fu sicuro che Dio lo avrebbe 
aiutato a battezzarsi nel mare e continuò a leg-
gere nella Bibbia: «Perché io, il Signore, il tuo 
Dio, fortifico la tua mano destra e ti dico: “Non 
temere, io ti aiuto!”» (Isaia 41:13).
I mesi passarono velocemente, e presto si avvi-
cinò il momento di pagare la seconda quota per 
il campeggio. Andrija non sapeva cosa fare, ma 
il papà ebbe un’idea. Prima di andare in pensio-
ne, aveva venduto libri cristiani come colporto-
re. Si propose di aiutare i figli a vendere libri in 
una località turistica serba piena di turisti.
Il primo giorno di “lavoro” fu deludente. «Per 
favore, guardate questi libri», Andrija invitava 
le persone che passavano davanti al tavolino 
dove stava vendendo i libri in un parco e le in-
vitava a fermarsi e guardare, ma le persone an-
davano oltre. Quella sera era triste e pregò Dio: 
«Aiutaci a vendere almeno due libri domani!».
La mattina, mentre stava aiutando suo padre 
e suo fratello a disporre i libri sul tavolino, un 
uomo anziano iniziò a sfogliare un libro. «Di 

Battezzato come Gesù
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cosa parla?» chiese l’uomo. «Questo libro parla 
degli ultimi giorni», rispose Andrija. L’uomo lo 
comprò. Il ragazzo era felicissimo! Dio lo aveva 
aiutato a vendere un libro ancora prima che 
iniziassero a lavorare, mentre ancora si sta-
vano preparando.
Dopo fu più semplice vendere altri libri. Nel 
giro di due settimane, lui e suo fratello avevano 
guadagnato abbastanza denaro per partecipa-
re al campeggio.
Così Andrija e Luka parteciparono al cam-
peggio degli Esploratori sul mare Adriatico in 
Montenegro. Entrambi i ragazzi furono battezza-
ti con i loro amici nel mare. Come versetto spe-
ciale da leggere al suo battesimo, Andrija scelse 

Isaia 41:13, che dice: «Perché io, il Signore, il 
tuo Dio, fortifico la tua mano destra e ti dico: 
“Non temere, io ti aiuto!”».
Ogni volta che legge quel versetto, si ricorda 
che Dio ha realizzato il suo sogno di battezzarsi 
nel mare. La sua testimonianza è: «Sono molto 
grato! Sono davvero benedetto».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire un nuovo campeggio 
degli Esploratori sul mare Adriatico in Montenegro. 
L’edificio che usano adesso ha quasi 90 anni e deve 
essere sostituito con un edificio più grande e nuovo. 
Grazie per pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Pronunciare Andrija così: AN-drii-ya
	J Mostrare ai bambini e ai ragazzi la posizione di Serbia e Montenegro sulla cartina, indicando dove si trova Zelenica, 

il luogo dove l’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre aiuterà a costruire un nuovo campeggio per gli 
Esploratori.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità su Serbia e Montenegro da: bit.ly/3Cf4Im7 e bit.ly/3CeFqV6
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Battezzato come Gesù

	� Petar Todor fu il primo pastore avventista del settimo giorno nato in Jugoslavia a 
lavorare nel suo paese. Lui e sua moglie furono battezzati ad Arad, in Romania, nel 
1900. Tre anni dopo, durante una conferenza a Cluj, in Romania, fu scelto per servire 
come lettore biblico e l’anno seguente fu mandato come pastore in Serbia.

R
IC

O
R

D
I 

D
A

LL
E

M
IS

SI
O

N
I



8

Spiro guardò le onde enormi del mare 
Adriatico che si infrangevano sulla spiag-
gia alle prime luci del mattino e le otto 

persone che aspettavano di essere battezzate 
da un pastore avventista del settimo giorno; 
non si poteva entrare nell’acqua: le onde es-
sendo troppo alte, li avrebbero spazzati via.
Spiro si chiedeva se la chiesa avventista del 
settimo giorno fosse la chiesa di Dio.
«Se questa fosse la chiesa di Dio, Dio non 
permetterebbe delle onde così grandi durante la 
cerimonia», pensava.
Era il 1941 e le otto persone sulla spiaggia 
stavano per diventare i primi avventisti del 
settimo giorno battezzati in quello che oggi 
è il Montenegro.
Prima di questo raduno di mattina presto, il gio-
vane Spiro si era unito alle otto persone nello 
studio della Bibbia e tra queste c’erano anche 
sua madre e sua sorella.
Studiando la Bibbia, credeva che il giorno di 
riposo di Dio fosse il sabato, non la domenica 
come molti altri credevano, credeva nell’invito 
di Dio a restituirgli una decima parte dei loro 
guadagni, ma non era sicuro di voler diventa-
re un avventista.
Quella mattina andò alla spiaggia con gli altri 
per guardare i battesimi, erano le 5 perché era 
un giorno feriale e alcune delle persone che 
si dovevano battezzare avrebbero poi dovuto 
recarsi al lavoro.

Mentre Spiro era sulla spiaggia buia, vide che, a 
causa delle onde enormi, nessuno poteva essere 
battezzato. Il pastore avventista alzò le mani 
verso il cielo e disse:
«Signore, ti prego di calmare il mare solo per 
un momento così che queste persone possano 
essere battezzate».
Le onde si fermarono: grandi onde conti-
nuavano a muoversi fino a 40 o 50 metri 
dalla riva, ma l’acqua vicino alla spiaggia di-
ventò calmissima.
Spiro riusciva a malapena a credere ai propri 
occhi quando il pastore entrò nell’acqua piatta 
e le otto persone furono battezzate. Il Signore 
aveva risposto alla preghiera.
Il ragazzo si sentì spinto a chiedere:
«Posso essere battezzato anche io?». 
Il pastore guardò il ragazzo con genti-
lezza e rispose:
«Se credi in Gesù, vieni».
Spiro credeva, aveva fede nella potenza salvifica 
del Signore Gesù Cristo e fu battezzato.
Invece di otto, come previsto, quella mattina 
presto un totale di nove persone diedero il loro 
cuore a Gesù nel mare Adriatico.
Dio calmò il mare e conquistò il cuore di otto 
adulti e un ragazzo, agendo in maniera potente 
e miracolosa. Ecco perché possiamo dire che la 
chiesa avventista del settimo giorno in Mon-

Ilija

MONTENEGRO | 15 LUGLIO

Calmare le onde selvagge
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tenegro fu aperta grazie a un miracolo, cioè un 
intervento potente di Dio che testimoniava che 
lui si preoccupa per la sua chiesa.
Spiro aveva 16 anni quando fu battezzato 
e visse a lungo e felice con Dio, morì in-
fatti a 86 anni.
Anche se la sua morte è avvenuta più di 10 
anni fa, viene ricordato fino a oggi come un 
eroe della fede in Montenegro.
«Spiro era un uomo di grandi esperienze con 
Dio», racconta suo genero di 76 anni, Ilija. 
«Era un uomo molto apprezzato. Ancora oggi, 

quando incontro qualcuno per la strada e dico 
di essere il genero di Spiro, le persone si alzano 
in piedi in segno di rispetto».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire un nuovo campeggio 
per gli Esploratori nel sito della chiesa dove un tem-
po si riunivano Spiro e gli altri avventisti. Si trova 
vicino alla spiaggia dove furono battezzate quelle 
nove persone. Grazie per pianificare un’offerta del 
tredicesimo sabato generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Pronunciare Ilija così: il-i-YA.
	J Mostrare la posizione del Montenegro sulla cartina, indicando anche la posizione di Zelenika, dove Spiro fu battezzato 

e dove si troverà il nuovo campeggio per gli Esploratori che l’offerta del tredicesimo sabato aiuterà a costruire.
	J Spiro ebbe quattro figlie, tra cui la moglie di Ilija, Elza, e morì nella fede nel 2012, all’età di 86 anni. 
	J La foto di Ilija nella pagina accanto lo mostra davanti al mare Adriatico, dove suo suocero Spiro fu battezzato nel 

1941.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sul Montenegro da: bit.ly/3Cf4Im7
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; e 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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	J La salina di Montenegro 
Ulcinjska Salinas, un tempo 
la maggior produttrice di sale 
del Mediterraneo, ospita più di 
500 fenicotteri e fino a 40.000 
uccelli.
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Voya

SERBIA | 22 LUGLIO

Voya è un bambino del Montenegro molto 
speciale, perché i medici non pensavano 
che sarebbe sopravvissuto: il bambino è 

nato con un palloncino sulla schiena.
Aveva un difetto alla nascita chiamato spina 
bifida: quando era piccolino, nella pancia del-
la mamma, la sua colonna vertebrale non è 
cresciuta correttamente nella parte bassa della 
schiena. Nella sua schiena c’era un buco da cui 
era cresciuto un palloncino.
Prima della sua nascita, i dottori avevano detto 
alla mamma che era possibile che il bambino 
non ce la facesse, però lei si affidò a Dio perché 
era certa della sua guida. Pregava per lui sem-
pre, notte e giorno e poco prima che nascesse, 
la mamma pregò: «Caro Dio, tra pochi minuti 
scoprirò se Voya avrà la vita o la morte. Ancora 
una volta ti chiedo la sua vita, ma sia fatta non 
la mia, ma la tua volontà. Ti ringrazio nel nome 
di Gesù. Amen».
Pochi momenti più tardi, il pianto del piccolo 
Voya riempì la stanza d’ospedale. Il suo pianto 
era come musica per le orecchie della mamma. 
Fu piena di gioia perché il bambino era vivo!
Poi, però, vide il palloncino sulla schiena: era 
così grande che non riusciva a vedere le gam-
be del bambino. Poi il palloncino scoppiò e 
la mamma riuscì vedere le gambe di Voya, ma 
c’era qualcosa che non andava perché non era 
in grado di muoverle. 

Il medico mise immediatamente Voya e la 
mamma su un aeroplano e li mandò in un ospe-
dale pediatrico specializzato in Serbia.
Al nuovo ospedale, la dottoressa rimase scioc-
cata nel vedere Voya. Da ventidue anni si 
occupava di casi di spina bifida, ma questo era 
uno dei casi più difficili mai visto. Il bambino 
doveva essere operato d’urgenza.
La mamma pregò mentre la dottoressa ope-
rava il bambino. 
Dio ascoltò le sue preghiere e dopo quattro ore 
di intervento Voya poteva muovere le gambine!
Voya dovette essere visto da molti medici negli 
anni successivi. Mentre la mamma continuava 
a pregare, il bambino li sorprese tutti: i dottori 
avevano avvertito che il piccolo, dopo 3 mesi, 
avrebbe avuto problemi alla testa, ma non fu 
così; i dottori dissero che non sarebbe stato in 
grado di camminare, ma iniziò a camminare. 
Ovviamente, all’inizio era debole, le sue gambe 
non lo reggevano bene e cadeva spesso quando 
correva, ma non si arrese e continuò a correre.
La mamma pregò Dio di aiutare il suo bambino. 
Tante volte lei e il marito pregarono tutta la 
notte. Il papà lavorava come professore di ma-
tematica alle superiori e così poteva pagare le 
spese ospedaliere del figlio. La mamma accom-
pagnò Voya a tanti appuntamenti dal dottore e 

Il bambino con un palloncino
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a sessioni di fisioterapia e il bambino continuò a 
crescere sempre più forte.
Tutti i medici che lo visitavano rimane-
vano sbalorditi; non riuscivano a credere 
ai propri occhi. 
La dottoressa che aveva operato le sue gambe 
era particolarmente sorpresa. Era atea, non 
credeva in Dio, ma quando vide Voya corre-
re e saltare, e quando vide la mamma prega-
re, cambiò idea, affermando convinta: «Dio 
esiste davvero».
La mamma non ha dubbi sull’esistenza e la cura 
di Dio. Lui ha risposto alle sue preghiere di 
tenere in vita il bambino e ricorda sempre al fi-
glio: «Dovunque tu vada, condividi la tua storia 
con gli altri».

Oggi Voya è un adolescente alto e forte. Gli 
piace raccontare agli altri ciò che Dio e i suoi 
genitori hanno fatto per lui. «Quando racconto 
la mia storia, ricordo i miei genitori e quello 
che hanno fatto per me», testimonia. «Hanno 
fatto tanti sacrifici perché mi amano».

Oggi Voya è uno studente alla scuola secondaria 
avventista del settimo giorno a Novi Sad, in Serbia, 
che è stata aperta con l’aiuto di un’offerta del tredi-
cesimo sabato raccolta nel terzo trimestre del 1997. 
Un’offerta del tredicesimo sabato che i bambini 
hanno aiutato a dare più di 25 anni fa, oggi con-
sente a Voya di studiare in una scuola avventista.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare la posizione del Montenegro sulla cartina, indicando anche Belgrado, in Serbia, dove Voya è stato ricoverato 

da bambino, e Novi Sad, sempre in Serbia, dove attualmente frequenta la scuola che ha ricevuto parte dell’offerta 
del tredicesimo sabato nel 1997.

	J Fare un parallelo tra la storia dei genitori di Voya e Gesù. I genitori hanno fatto tanti sacrifici per far guarire il figlio, 
e Gesù ha fatto un sacrificio ancora più grande per salvare tutte le persone. Gesù ha rinunciato a una vita perfetta e 
meravigliosa in cielo per venire su questa terra e dare la sua vita per i peccati della gente. Gesù ha sacrificato così 
tanto perché ama le persone, come i genitori di Voya hanno fatto tanti sacrifici perché lo amano.

	J Incoraggiare i bambini e i ragazzi a essere come Voya e a condividere con gli altri ciò che Dio ha fatto per ognuno di 
noi. Per fare pratica, si può chiedere di fare esempi durante la SdS di come Dio ha agito in loro favore.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità su Montenegro e Serbia da: bit.ly/3Cf4Im7 e bit.ly/3CeFqV6
	J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo spirituale n° 7 del piano strategico della Chiesa Avventista del Settimo 

Giorno «I Will Go»: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica del 
mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Il bambino con un palloncino

	� Con la costituzione della Jugoslavia alla fine della Prima guerra mondiale, l’Unione 
jugoslava fu fondata a Novi Sad (Serbia) nel 1925, e successivamente trasferita a 
Belgrado. Voya studia in una scuola avventista a Novi Sad che è stata istituita con 
l’offerta del tredicesimo sabato del 1997.
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SERBIA | 29 LUGLIO

Marta amava la musica e suonava il 
violino fin da quando era piccola. Le 
stava capitando la possibilità di studia-

re nella scuola di musica dei suoi sogni nella 
capitale della Serbia, Belgrado.
C’era però un grosso problema: per esse-
re ammessa alla scuola doveva superare un 
esame, che consisteva nel suonare il violino 
per un gruppo di insegnanti e che sarebbe 
stato di sabato.
Marta era decisa a non sostenere l’esame di sa-
bato. Per lei, il sabato era e continua a essere un 
giorno sacro per adorare Dio in chiesa e passare 
del tempo speciale con lui tutto il giorno, dal 
tramonto del venerdì al tramonto del sabato. Le 
era chiaro il quarto comandamento, che dice: 
«Ricòrdati del giorno del riposo per santificarlo. 
Lavora sei giorni e fa’ tutto il tuo lavoro, ma il 
settimo è giorno di riposo, consacrato al Signo-
re Dio tuo; non fare in esso nessun lavoro ordi-
nario» (Esodo 20:8-10).
Sarebbe stata felice di sostenere l’esame di 
domenica o lunedì o martedì o mercoledì 
o giovedì o anche il venerdì, aveva quei sei 
giorni per lavorare ma il settimo giorno era il 
sabato. In quel giorno non avrebbe fatto nes-
sun lavoro, incluso l’esame di ammissione alla 
scuola di musica.
Marta sentì di non avere speranze e pensò 
tristemente: «Andare alla scuola di musica non 
dev’essere il piano di Dio per me».

In ogni caso, pregò che fosse fatta la volontà di 
Dio, e anche i suoi genitori e gli amici. 
Un giorno i genitori di Marta furono invitati 
alla scuola di musica per una riunione speciale.
Ascoltarono pazientemente mentre un inse-
gnante elencava tutte le regole che la figlia 
avrebbe dovuto seguire studiando lì e quan-
do l’insegnante finì, il papà chiese di incon-
trare la preside.
Nell’ufficio della preside, il papà spiegò che 
Marta sarebbe stata felice di seguire il regola-
mento scolastico, ma che aveva un’altra regola 
che voleva seguire prima di ogni altra cosa: il 
quarto comandamento di Dio.
«Marta non potrà sostenere l’esame di sabato», 
disse l’uomo. «Potrebbe invece fare l’esame di 
venerdì o di domenica?».
La preside immediatamente scosse la 
testa e rispose.
«Non è possibile», spiegando che la data non 
poteva essere cambiata perché una cosa simi-
le non era mai accaduta in precedenza. Marta 
era la prima persona a chiedere che l’esame 
fosse spostato.
Il papà non si arrese.
«Sarebbe possibile per Marta fare l’esame di 
sabato ma dopo il tramonto?» chiese.

Marta

L'esame di sabato
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La preside restò in silenzio. Era confusa. Poi 
domandò: «Quando tramonta il sole sabato?».
«Immagino che sia verso le 20:10», 
rispose il papà.
«Allora è impossibile», continuò la preside. «La 
nostra scuola è aperta solo fino alle 20:00».
Ma provava compassione per Marta e promise 
di cercare di aiutarla.
Marta aspettò a lungo e nel frattempo continuò 
a esercitarsi con il violino come se avesse po-
tuto fare l’esame dopo il tramonto del sabato. 
Non smise di pregare e neanche i suoi genitori 
e i membri di chiesa.
Alcuni giorni prima dell’esame, le telefonò 
un’insegnante della scuola di musica, dicendole 
che l’orario dell’esame era stato cambiato. Mar-
ta poteva fare l’esame dopo il tramonto! Era un 
miracolo! Non era mai successo che la scuola 
cambiasse l’orario dell’esame.
Il giorno dell’esame era un sabato freddo e pio-
voso e Marta avrebbe dovuto passare la giorna-
ta a esercitarsi con il violino per poter suonare 
al meglio quella sera, ma invece di suonare mise 
da parte il suo lavoro e andò in chiesa. Adorò 
il Dio che il settimo giorno «compì l’opera che 

aveva fatta, e si riposò il settimo giorno da tutta 
l’opera che aveva fatta» (Genesi 2:2).
Dopo il tramonto, Marta suonò bene. Gli inse-
gnanti rimasero colpiti, ma, cosa più importan-
te, la ragazza sentì pace e contentezza nel suo 
cuore. Osservando il sabato, aveva messo Dio 
al primo posto nella sua vita, e ora sapeva che 
egli era con lei.
Quando furono annunciati i risultati dell’esa-
me, la quattordicenne Marta ottenne un pun-
teggio perfetto. Riuscì a frequentare la scuola di 
musica dei suoi sogni!
«Quell’esperienza mi ha convinto che non devo 
mai perdere la speranza», dice Marta. «Anche 
se a volte posso pensare che non ci sia una via 
d’uscita da una situazione, ora so che Dio ha 
sempre un piano, che ha una via d’uscita e che 
devo solo arrendermi e fidarmi di lui».

Dio sta facendo grandi cose a Belgrado, in Serbia, 
dove Marta frequenta la scuola di musica. La vo-
stra offerta del tredicesimo sabato di tre anni fa ha 
aiutato ad aprirvi una nuova chiesa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare ai bambini e ai ragazzi la posizione della Serbia sulla cartina, indicando Belgrado, la capitale della Serbia, 

dove Marta frequenta la scuola di musica e dove l’offerta del tredicesimo sabato di tre anni fa ha aiutato ad aprire 
una nuova chiesa.

	J Incoraggiare a mettere Dio al primo posto nella propria vita osservando tutti i suoi comandamenti, incluso il sabato. 
Leggere le parole di Gesù in Giovanni 15:14: «Voi siete miei amici, se fate le cose che io vi comando».

	J Si può guardare Marta che suona il violino su YouTube: bit.ly/Marta-Serbia.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Serbia da: bit.ly/3CeFqV6 
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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Julia

POLONIA | 05 AGOSTO

La pioggia scrosciava forte quando Julia, 
6 anni, arrivò alla scuola materna della 
chiesa avventista del settimo giorno in 

Polonia. Mentre entravano in aula i bambini 
si tolsero le giacche bagnate e si prepararono 
per iniziare la giornata con una meditazione.
Julia si sedette al suo banco e aspettò che la 
maestra parlasse. Sapeva cosa avrebbe chiesto, 
ed era pronta a rispondere.
Quando tutti furono seduti e in silenzio, la mae-
stra fece la domanda che Julia stava aspettando.
«Buongiorno bambini! Chi ha qualcosa per cui 
ringraziare Dio oggi? Chi ha qualcosa che vole-
te chiedere a Dio per oggi?».
Julia alzò subito la mano.
«Sì, Julia?» la maestra incoraggiò.
«Voglio chiedere a Dio di fermare la pioggia», 
rispose la bambina. «Vorrei uscire in cortile».
L’insegnante sorrise, perché sapeva che non 
era l’unica a voler andare fuori. Tutti i bambini 
erano arrivati un po’ tristi per il tempo piovoso 
e a tutti piaceva uscire.
Alla scuola materna di Julia, i bambini non 
vanno fuori solo per la ricreazione, ma anche 
per imparare di Dio. Ogni giorno, gli insegnanti 
li portano fuori per esplorare la natura creata da 
Dio, nei campi e nel bosco che circondano la 
scuola. Inoltre, giocano e mangiano all’aperto. 
A volte Julia si arrampica sugli alberi con il suo 
fratellino. Altre volte, mettono delle fette di 

pane su dei bastoni e le tengono su un fuoco da 
campo. A Julia piace mangiare il suo delizioso 
pane tostato che ha preparato da sola!
La maestra guardò Julia e gli altri bambini 
della classe e poi guardò fuori dalla finestra. 
La pioggia sembrava scendere ancora più forte 
di prima e le previsioni parlavano di pioggia 
tutto il giorno.
La maestra era contenta che Julia volesse chie-
dere aiuto a Dio, anche perché sapeva che i 
suoi genitori non pregavano a casa e lei aveva 
imparato a pregare solo quando era arrivata alla 
scuola materna avventista.
«Certo, possiamo pregare Dio di fermare la 
pioggia», aggiunse la maestra. «Sarebbe bello 
andare fuori oggi, vero?».
Dopo che tutti i bambini ebbero la possibilità di 
porgere i loro ringraziamenti e le loro richieste, 
la maestra pregò:
«Caro Dio. Ti prego, lasciaci andare fuori anche 
oggi. Dacci alcune ore senza la pioggia per poter 
uscire nella tua natura».
Arrivarono le nove, l’ora in cui i bambini di so-
lito uscivano in cortile. Julia guardò fuori dalla 
finestra. Aveva smesso di piovere!
Con grande gioia, Julia e gli altri bambini si 
misero le giacche e corsero fuori. L’erba era 
bagnata. Gli alberi erano bagnati, ma non c’era 

Pregare che smetta di piovere
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pioggia che cadeva dal cielo. Potevano impara-
re di Dio nella natura.
Quando arrivò l’ora di pranzo, la maestra 
chiamò i bambini per rientrare a pranzare. 
Entrarono nella mensa che condividevano con 
i bambini più grandi della scuola elementare e 
mentre iniziavano a mangiare, la pioggia rico-
minciò a cadere forte.
Julia fu piena di stupore per la potenza di Dio. 
Egli aveva ascoltato la sua richiesta di preghiera 
e le aveva risposto in maniera straordinaria!

«Wow, maestra!» disse Julia. «Dio ha risposto 
alla nostra preghiera. Non pioveva quando sia-
mo andati fuori. Ha iniziato a piovere quando 
siamo entrati. Dio è incredibile!».
Grazie per la vostra offerta missionaria della 
scuola del sabato che aiuta le scuole di chiesa 
in tutto il mondo a insegnare a tanti bam-
bini come Julia dell’amore meraviglioso e 
della cura di Dio.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare sulla cartina dove si trova Varsavia, la capitale della Polonia. La scuola materna avventista del settimo 

giorno si trova a circa 40 km di distanza, a Podkowa Lesna.
	J Pronunciate Julia sì: YU-li-a
	J Julia è uno pseudonimo. Adventist Mission ha incontrato Julia e ha ascoltato la storia dalla sua maestra. La foto che 

accompagna questa storia mostra una maestra e altri bambini fuori dalla scuola.
	J Dio è in grado di ascoltare anche le richieste di preghiera più piccole, inclusa la richiesta di fermare la pioggia così 

che i bambini possano andare fuori.
	J Julia frequenta la prima e l’unica scuola materna ed elementare avventista del settimo giorno in Polonia.
	J Durante il conflitto armato in Ucraina la scuola ha ospitato e dato da mangiare a un certo numero di rifugiati ucraini 

e ha insegnato ai loro figli.
	J Si possono trovare altre informazioni sulla scuola sul sito internet della Divisione transeuropea, in lingua inglese: bit.

ly/Poland-school.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Polonia da: bit.ly/3P2PLLH
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Pregare che smetta di piovere

	� Nel 1900 un tedesco di nome H. Schmitz iniziò a predicare a Varsavia, capitale della 
Polonia. Non conoscendo il polacco, cominciò la sua opera andando di casa in casa, 
leggendo i nomi sulle porte. Quando trovava un nome tedesco bussava, e quando 
lo invitavano a entrare, parlava della fede avventista del settimo giorno. Come 
risultato di questo impegno missionario, dopo alcuni mesi fu organizzata la prima 
chiesa con membri di lingua tedesca.
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POLONIA | 12 AGOSTO

Melisa è una bambina che vive in Polo-
nia. Ha dei bei capelli castani lisci e 
lunghi fino alle spalle, dei grandi occhi 

marroni che, quando sorride, brillano dietro 
degli occhiali verdi. Quando va a scuola, le 
piace indossare la sua felpa rosa con il cappuc-
cio, i jeans e dei calzini rosa con delle immagi-
ni di cani in bianco e nero.
Quando aveva otto anni, Melisa ebbe uno 
strano sogno. Nel sogno, era sdraiata sul letto; 
intorno a sé, c’erano tante rose belle, bianche. 
Solo che intorno alla sua pancia e in corrispon-
denza delle sue gambe, le rose erano nere e ap-
passite. Nel sogno, Melisa vide due angeli: uno 
malvagio che diceva di volere decidere lui per 
la vita di Melissa e un angelo di Dio rispondeva 
che non era possibile, perché il cuore di Melissa 
sarebbe stato di Dio. 
Quando la bambina si svegliò, rifletté sul sogno; 
non ne era spaventata, anzi, capiva che quel 
sogno si collegava a quanto le avevano spie-
gato nella scuola avventista che frequentava: 
un angelo molto bello aveva un giorno iniziato 
una guerra con Dio, voleva essere come Dio 
e prendere il suo posto, e divenne un angelo 
cattivo. Convinse altri angeli a seguirlo. Fu una 
ribellione. La battaglia un giorno arrivò anche 
nel nostro mondo, convinse anche gli esseri 
umani a lasciare entrare l’avversario di Dio. 
Era un grande problema da risolvere. L’apostolo 
Paolo in Efesini 6:12 ci parla di questa battaglia 
invisibile tra angeli: «Il nostro combattimento, 

infatti, non è contro sangue e carne, ma contro 
i principati, contro le potenze, contro i domi-
natori di questo mondo di tenebre, contro le 
forze spirituali della malvagità, che sono nei 
luoghi celesti». 
Melissa aveva capito che nella vita di ogni 
giorno, nelle sue scelte, le forze spirituali della 
malvagità, vogliono convincere grandi e piccoli 
in Polonia e in tutto il mondo, a non pensare 
a Dio nella vita di ogni giorno, a fare di testa 
propria, escludendo Dio dalle loro scelte. Ma, 
allo stesso tempo, Dio trova il modo collabo-
rando coi suoi angeli, di mostrarci il suo amore, 
di chiamarci a sé perché vuole salvarci. 
La battaglia finirà quando Gesù tornerà sulla 
terra e porterà i salvati con lui.
Melisa sapeva che Gesù e i suoi angeli buoni 
stavano combattendo per lei e non si spaventò 
del sogno, ma il sogno la fece riflettere. Non 
solo, anche negli anni seguenti, Melisa non lo 
dimenticò. Anche oggi, spesso pensa a come 
è importante per lei prendere delle decisioni 
insieme a Dio; desidera che Gesù e i suoi angeli 
vincano sempre nella sua vita e ovunque.
Una volta, a scuola, alcuni bambini stavano li-
tigando e la maestra era esasperata e non sapeva 
cosa fare. «Cosa possiamo fare?» chiese l’inse-
gnante ai litiganti.
Melisa si ricordò del sogno e pensò che gli 
angeli cattivi stavano facendo sì che i bambini 

Melisa

Rose e angeli
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litigassero, ma probabilmente anche gli angeli 
buoni erano lì per aiutare e guidare verso scelte 
buone e pacifiche.
Melisa alzò la mano per parlare:
«Maestra, ci hai detto che quando abbiamo dei 
problemi, possiamo pregare».
La maestra annuì. Si era dimenticata del consi-
glio che aveva dato, in effetti, pregare era una 
buona idea. Si misero in cerchio e pregarono 
che Gesù e i suoi angeli buoni vincessero que-
sta battaglia. Dopo tornò la pace nella piccola 
scuola in Polonia.

Il sogno di Melisa non ha cambiato solo la sua 
vita ma sta trasformando anche la sua scuola, 
perché ispira ad avere un atteggiamento buo-
no e soprattutto a ricercare sempre l’aiuto e la 
presenza di Gesù.

Grazie per la vostra offerta missionaria della scuola 
del sabato che aiuta le scuole di chiesa in tutto il 
mondo a insegnare a tanti bambini come Melisa 
dell’amore meraviglioso e della cura di Gesù.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Indicare sulla cartina dove si trova Varsavia, capitale della Polonia. La scuola materna avventista del settimo giorno 

si trova a circa 40 km di distanza, a Podkowa Leśna.
	J Melisa frequenta la prima e l’unica scuola materna ed elementare avventista del settimo giorno in Polonia. Si trova 

nel campus dell’università polacca di teologia e studi umanistici, che include il seminario della chiesa avventista in 
Polonia.

	J Durante il conflitto armato in Ucraina la scuola ha ospitato un certo numero di rifugiati ucraini e ha insegnato ai loro 
figli.

	J Si possono trovare altre informazioni sulla scuola sul sito internet della Divisione transeuropea, in lingua inglese: bit.
ly/Poland-school

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Polonia da: bit.ly/3P2PLLH
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico della Chiesa Avventista del Settimo Giorno 

«I Will Go»: Obiettivo di crescita spirituale n°5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito», e n° 7: 
«aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori 
informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Rose e angeli
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	� I pączki sono un dolce polacco rotondo con un 
ripieno dolce, simile a un bombolone ripieno 
di composta che, per tradizione, si mangiano il 
martedì grasso, che era “l’ultima possibilità” di 
fare festa prima che cominciasse la quaresima, 
quando non si sarebbero potuti mangiare 
carne, burro e uova; così, si usavano uova, latte 
e burro per prepararli. Ancora oggi, il martedì 
grasso, i polacchi mangiano milioni di pączki!
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POLONIA | 19 AGOSTO

Ryszard

Vi piacciono i dolci? Quali? Torta? Cioc-
colato? Gelato?
In passato, se aveste chiesto ai bambini 

in Polonia qual era il loro dolce preferito, pro-
babilmente vi avrebbero risposto: «Le arance!».
Forse oggi si trovano arance a volontà nei 
supermercati, alcuni hanno un albero di arance 
in giardino. Ma un tempo, nella Polonia co-
munista era quasi impossibile trovare le arance. 
L’unico periodo dell’anno in cui si trovavano, 
insieme ad altri agrumi, era a Natale.
Quindi mangiare le arance a Natale era un 
momento molto importante per i bambini 
polacchi. Questi frutti erano così importanti 
che, quando si avvicinavano le feste natalizie, 
la televisione nazionale faceva regolarmente 
rapporto sul progresso delle navi che viaggiava-
no verso la Polonia con il loro carico prezioso 
di arance, limoni e altri agrumi: una nave por-
tava arance Navel dall’Egitto; una nave portava 
mandarini dalla Turchia; una nave stava por-
tando altre arance da Cuba; e una nave portava 
un bel po’ di diversi tipi di agrumi tropicali 
dal Sud America.
I bambini e gli adulti avevano l’acquolina 
in bocca mentre guardavano in televisione 
le immagini dei frutti deliziosi che venivano 
scaricati dalle navi nei porti polacchi. I frutti 
non costavano poco, ma tutti non vedevano 

l’ora che arrivasse il Natale per poter sbucciare 
un’arancia o un limone e godersi la bontà aspra 
al suo interno.
Forse nessuno amava le arance e i limoni più di 
Maria. Non era più una bambina, ma amava le 
arance e i limoni da quando era piccola. Maria 
era una giovane moglie ed era malata, non si 
sentiva affatto bene, e desiderava mangiare uno 
di quegli agrumi.
«Ryszard» disse, guardando speranzosa suo mari-
to, «vorrei tanto un’arancia o un limone».
L’uomo si corrucciò per la preoccupazione, 
avrebbe dato qualsiasi cosa al mondo per accon-
tentare la sua cara moglie, perché un’arancia o 
un limone forse l’avrebbero fatta sentire meglio.
Purtroppo, non era il periodo natalizio; anzi, il 
Natale non era neanche vicino. Inoltre, Ryszard 
e Maria non avevano tanti soldi. Certamente 
non ne avevano abbastanza per comprare un’a-
rancia o un limone, anche se fosse stato Natale, 
perché Ryszard era pastore.
Maria desiderava un’arancia o un limone; era 
un sogno semplice, e Ryszard era triste perché 
non poteva realizzarlo.
Dopo una preghiera per ricevere l’aiuto da Dio, 
uscì di casa per andare a visitare alcuni membri 
di chiesa, desiderava incoraggiarli e ricordare 
loro l’amore del Padre.

Arance e limoni
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Ryszard si fermò a una casa per visitare una 
signora anziana, che si sentiva sola perché sua 
figlia viveva lontano negli Stati Uniti.
Quando Ryszard bussò alla porta, la signora aprì 
con un sorriso.
«Pastore, è bene che tu sia qui!» esclamò. 
«Ho appena ricevuto un pacco da mia fi-
glia, dagli Stati Uniti, e ho delle arance e dei 
limoni per te!».
Ryszard non riusciva a credere alle sue orecchie 
e tanto meno ai suoi occhi. L’anziana signora gli 
porse una scatola piena di arance splendenti e 
limoni brillanti. Per lui quella scatola semplice 
con i frutti preziosi sembrava uno scrigno pieno 
zeppo di gemme scintillanti e non vedeva l’ora 
di tornare a casa.
Appena arrivato a casa chiamò subito la moglie: 

«Tesoro, ho qualcosa per te», e le mostrò le 
arance e i limoni.
Maria spalancò gli occhi per lo stupore.
«Dove hai preso tutto questo?» chiese.
«Dio me l’ha dato», rispose Ryszard. «Ci 
ha pensato lui».
Era vero. Era un regalo miracoloso, e non 
era neanche Natale. La Bibbia dice: «Il mio 
Dio provvederà a ogni vostro bisogno, secon-
do la sua gloriosa ricchezza, in Cristo Gesù» 
(Filippesi 4:19).

Grazie per la vostra offerta missionaria della scuola 
del sabato che aiuta a insegnare alle persone, in tut-
to il mondo, del nostro Dio amorevole che provvede 
a tutti i nostri bisogni.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Indicare dove si trova Varsavia, la capitale della Polonia, sulla cartina.
	J Ryszard Jankowski è il presidente dell’Unione polacca della Chiesa Avventista del settimo Giorno.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Polonia da: bit.ly/3P2PLLH
	J L’opera di Ryszard Jankowski nell’ex Polonia comunista illustra l’obiettivo missionario n° 2 del piano strategico «I Will 

GO» della Chiesa Avventista del Settimo Giorno: «rafforzare e diversificare la portata avventista nelle grandi città 
[e] tra i gruppi di persone che non sono stati raggiunti». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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	� Mikołaj Kopernik, o Niccolò Copernico, fu un 
astronomo e un matematico polacco. La sua 
teoria eliocentrica fu la prima a proporre che 
i pianeti ruotassero attorno al sole e non 
viceversa.
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LETTONIA | 26 AGOSTO

Anna

Ad Anna, quattro anni, piaceva molto 
giocare con la sua amica di quattro anni 
Aleksa all’asilo nel loro paesino nella 

Lettonia centrale.
Le due bambine amavano un gioco in cui finge-
vano di essere adulte. Anna faceva finta di esse-
re un’insegnante di matematica e Aleksa invece 
una cattiva studentessa: arrivava in ritardo per 
le lezioni, non faceva i compiti, non ascolta-
va. Anna faceva finta di essere un’insegnante 
molto severa, spesso arrabbiata, che cercava di 
punire l’alunna.
«Vai a stare nell’angolo per il resto della giorna-
ta!» diceva ad Aleksa.
La sua amica era molto brava a fare finta di 
essere una cattiva studentessa e così si rifiutava 
di andare nell’angolo.
«No, non ci vado!» diceva.
Altre volte, Anna impersonava un’artista e 
l’amica una dottoressa.
Aleksa conosceva i dottori, perché aveva 
molti problemi di salute ed era spesso malata 
con raffreddore e febbre, tossiva e aveva diffi-
coltà a respirare.
Alle due bambine piaceva anche fare finta di 
cucinare: mescolavano la terra e l’acqua per 
ottenere uno “stufato” marrone denso e lo 
condivano con una spolverata generosa di fiori; 
fiori viola, rosa, blu e gialli che si mischiavano a 
quella zuppa per gioco.
All’inizio giocavano e cucinavano il loro cibo 
finto solo nel giardino. Poi, quando le bambine 

crebbero, iniziarono ad andare a scuola insieme, 
e Aleksa dopo la scuola stava a casa di Anna: 
nel pomeriggio giocavano e la sera mangiava-
no il vero cibo che la mamma metteva in ta-
vola per la cena.
Aleksa fu sorpresa quando vide per la prima 
volta che la mamma di Anna metteva a tavola 
un’insalata di cetrioli, pomodori, cipolle, aneto, 
foglie di spinaci e lattuga. A casa mangiava ra-
ramente l’insalata, e le piacquero la consistenza 
e i sapori dolci, succosi e croccanti.
Aleksa fu ancora più sorpresa quando vide 
delle salsicce vegane, perché a casa mangiava 
le salsicce di carne, e non aveva mai visto delle 
salsicce fatte a base di “piante”. Le piacquero 
le salsicce vegane e le piaceva mangiarle con le 
patate fritte e il ketchup. 
Anche alla mamma della bambina piaceva il 
cibo che si mangiava a casa di Anna. A vol-
te rimaneva con la mamma di Anna mentre 
le figlie giocavano. Era sorpresa che Anna e 
la sua famiglia non mangiassero la carne ma 
apprezzava quel cibo. La cosa ancora più im-
portante, fu che si rese conto che la figlia, da 
quando seguiva quel tipo di alimentazione, si 
ammalava di meno.
La donna voleva che sua figlia stesse sempre 
meglio e chiese alla mamma di Anna dei con-
sigli su come preparare del cibo sano e iniziò 
a cucinarlo in famiglia. A mano a mano che i 
pasti cambiavano a casa di Aleksa, la bambina 
stava sempre meglio, aveva sempre meno raf-
freddori e febbre, smise di tossire e non aveva 

Insalate e salsicce
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Insalate e salsicce

più difficoltà respiratorie. La mamma era molto 
felice che sua figlia non fosse più malata.
Un sabato, Anna invitò Aleksa, sua mamma e 
suo fratello maggiore, Markuss, in chiesa. Ad 
Aleksa e Markuss piacque la scuola del saba-
to e presto iniziarono a frequentare la chiesa 
tutti i sabati.
Poi la mamma di Aleksa diede il suo cuore a 
Gesù e si unì alla chiesa avventista del settimo 
giorno. Successivamente, suo fratello Markuss, 
sua nonna e suo zio diedero il loro cuore a 
Gesù. Ora anche l’altra sua nonna si sta prepa-
rando a questo passo così importante.
Oggi ad Anna e Aleksa piace ancora giocare as-
sieme. Non fanno più finta di essere adulte, ma 

fanno dei giochi per bambini più grandi al club 
degli Esploratori. Desiderano dare il loro cuore 
a Gesù ed essere battezzate insieme.
«Aleksa è la mia migliore amica», dice Anna.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a sostenere gli Esploratori come 
Anna e Aleksa in Lettonia. L’offerta aiuterà a 
costruire un edificio nella capitale della Letto-
nia, Riga, dove gli Esploratori e gli altri bambini 
potranno imparare sempre più sul cibo sano e il 
nostro Dio amorevole. Grazie per pensare a dare 
un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare ai bambini e ai ragazzi la posizione della Lettonia sulla cartina. Si può indicare loro dove si trova Trikata, la 

città di Anna e Aleksa, e la capitale della Lettonia, Riga, dove l’offerta del tredicesimo sabato permetterà di aprire un 
centro di speranza per i programmi degli Esploratori e altre iniziative sociali.

	J Chiedere in che modo Anna è stata una buona testimone per Aleksa. Risposte possibili: Anna ha mostrato come 
avere uno stile di vita sano con il cibo sano che mangiava; Anna ha invitato Aleksa e la sua famiglia in chiesa il 
sabato. Ricordare che Anna, con la sua testimonianza, ha guidato a Gesù almeno sei persone: Aleksa, sua mamma, 
suo fratello, suo zio e le sue due nonne. Lanciare una sfida di essere buoni testimoni per Cristo attraverso il proprio 
stile di vita e le proprie azioni, incluso invitare gli amici in chiesa.

	J La prossima settimana scopriremo altre cose su Anna, seguiteci! 
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Lettonia da: bit.ly/42FzxeF
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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Anna

LETTONIA | 02 SETTEMBRE

Anna amava tanto Gesù, voleva parlare 
di lui con i suoi amici in Lettonia. Ama 
parlare di Gesù così tanto che sua ma-

dre la chiama «una piccola missionaria».
Non si ricorda quando iniziò a parlare di Gesù 
con i suoi amici, ma forse fu un giorno quan-
do aveva 5 anni.
Quel giorno, Anna era in macchina con la sua 
migliore amica, Aleksa, e la mamma guidava.
Mentre viaggiavano, Aleksa si stava compor-
tando male. Continuava a muoversi sul suo 
sedile, non smetteva di agitarsi. Non stava a 
sedere per bene e ferma come avrebbe dovuto 
una bambina beneducata.
Anna la guardava in silenzio, dalla sua parte del 
sedile, poi esclamò con fermezza:
«Aleksa, Gesù Cristo tornerà presto. Ti stai 
comportando correttamente?».
Dal sedile davanti, la mamma sentì la figlia par-
lare e fu sorpresa, si stava chiedendo cosa avreb-
be risposto Aleksa, che non andava in chiesa, 
ma sapeva qualcosa di Gesù grazie a sua nonna.
Sentendo la domanda di Anna sul suo compor-
tamento, la bambina girò la testa verso l’ami-
ca con curiosità.
«Come verrà Gesù?» chiese.
«Quando verrà Gesù?» aggiunse. 
«Perché verrà?».

Le domande erano importanti e non troppo 
facili per una bambina piccola come Anna.
Ma lei rispose come meglio riuscì. Disse che 
nella Bibbia Gesù ha promesso che sareb-
be tornato sulla terra su una grande nuvola 
bianca nel cielo.
Nessuno sa esattamente quando verrà, ma nella 
Bibbia ha promesso che sarebbe tornato presto.
«Perché Gesù verrà?». Per portare i suoi figli a 
casa! Gesù ama tanto i bambini e ha preparato 
una casa per loro dove potranno giocare con i 
leoni e gli agnelli e vivere con lui per sempre.
Aleksa smise di agitarsi e dimenarsi e si mise a 
sedere per bene e ferma come dovrebbe seder-
si una bambina beneducata mentre pensava a 
quello che aveva detto Anna.
Era la prima volta che sentiva parlare della 
venuta di Gesù. Le piaceva moltissimo l’idea e 
desiderava essere pronta per incontrarlo. 
La Bibbia descrive la venuta di Gesù a questo 
modo: «Ecco, egli viene con le nuvole e ogni 
occhio lo vedrà» (Apocalisse 1:7).
Nessuno sa esattamente quando avverrà, 
Gesù stesso ha detto: «Quanto a quel giorno 
o a quell’ora, nessuno li sa, neppure gli ange-
li del cielo, neppure il Figlio, ma solo il Pa-
dre» (Marco 13:32).
Ha anche aggiunto: «Ecco, io vengo pre-
sto e con me avrò la mia ricompensa da 

Una piccola missionaria
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dare a ciascuno secondo le sue opere» 
(Apocalisse 22:12).
Nel descrivere la casa che Gesù sta preparando 
per i suoi figli la Bibbia afferma: «Il lupo abiterà 
con l’agnello, e il leopardo si sdraierà accanto 
al capretto; il vitello, il leoncello e il bestiame 
ingrassato staranno assieme, e un bambino li 
condurrà» (Isaia 11:6).
Dopo la conversazione sul ritorno di 
Gesù, Anna e Aleksa parlarono molte al-
tre volte di Gesù.
Anna è stata davvero «una piccola missiona-
ria». Grazie alla sua influenza, la madre dell’a-

mica, suo fratello, suo zio e due nonne hanno 
dato il loro cuore a Gesù e stanno aspettando il 
suo ritorno. Oggi le ragazzine hanno 14 anni e 
sono Esploratrici. Anche loro stanno aspettan-
do il ritorno di Gesù con cuore allegro.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà i bambini in Lettonia a conoscere 
meglio Gesù e a sapere del suo ritorno. L’offerta 
aiuterà a costruire un edificio nella capitale della 
Lettonia, Riga, dove gli Esploratori e gli altri bam-
bini potranno conoscere Gesù. Grazie per pensare 
a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare la posizione della Lettonia sulla cartina. Inoltre, si può indicare Trikata, dove vivevano Anna e Aleksa, e la 

capitale della Lettonia, Riga, dove l’offerta del tredicesimo sabato permetterà di aprire un centro di speranza per i 
programmi degli Esploratori e altre iniziative sociali.

	J Chiedere in che modo Anna è stata una piccola missionaria. Risposta possibile: Ha parlato ai suoi amici di Gesù. 
Perché non proviamo a farlo anche noi?

	J Conosceremo altre storie di Anna la prossima settimana. Seguiteci!
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Lettonia da: bit.ly/42FzxeF
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

	� La macchina fotografica in subminiatura Minox fu creata dall’inventore lettone Walter 
Zapp nel 1936 e diventò famosa come fotocamera spia.
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Avete mai incontrato qualcuno con cui 
vi siete subito trovati bene? Avevate 
così tante cose in comune che vi siete 

sentiti subito a vostro agio insieme.
Questo è ciò che successe ad Anna. Fece subito 
amicizia con Emilia quando le due si incontra-
rono in una scuola di musica in Lettonia. Le 
due bambine avevano quasi la stessa età. Anna 
aveva 10 anni ed Emilia ne aveva 11, entrambe 
amavano la musica, infatti era per questo che 
frequentavano la stessa scuola e stavano impa-
rando a suonare il pianoforte.
C’erano anche altre cose che avevano in co-
mune oltre al pianoforte: ad Anna piacevano 
i cani e anche a Emilia piacevano i cani, così 
come avevano la stessa passione per la ginnasti-
ca. Le due bambine avevano molti interessi in 
comune e diventarono subito buone amiche.
Ad Anna piacevano anche gli Esploratori, 
Emilia però non ne aveva mai sentito parla-
re. Anna si era unita da poco agli Esploratori, 
quando aveva compiuto 10 anni1:  le piaceva 
cantare, studiare la Bibbia e ottenere i distintivi 
con gli altri bambini. Le piacevano soprattutto 
i campeggi, quindi, quando tutti gli Esploratori 
e i Tizzoni in Lettonia si prepararono per un 
campeggio, invitò anche Emilia ad andare.
A Emilia piacque molto il campeggio! Le piac-
que dormire in una tenda per una settimana 

1	 Nella Divisione transeuropea gli esploratori cominciano a 10 anni.  
https://pathfinders.adventistchurch.com/standard-curriculum/

intera; cantare, parlare e partecipare a scenette 
bibliche ogni sera con gli altri 300 bambini 
che venivano dai 23 club Esploratori e Tizzoni 
della Lettonia. Le piacque particolarmente stare 
seduta al fuoco da campo. Dopo il momento di 
adorazione serale, tutti i bambini si divideva-
no nei propri gruppi e preparavano i fuochi da 
campo. Poi i bambini si sedevano attorno alle 
fiamme e ascoltavano le storie missionarie, che 
a Emilia piacevano molto.
Dopo il campeggio, a Emilia piacevano gli 
Esploratori proprio come ad Anna e questo 
rafforzò ancora di più la loro amicizia.
Un giorno Anna invitò l’amica ad andare a 
casa sua. Le due bambine iniziarono a incon-
trarsi lì per studiare la Bibbia tutte le domeni-
che con Aleksa, l’altra amica di Anna, e altri 
bambini. In un anno, i ragazzi riuscirono a 
leggere l’intero libro di Rut e 1 Re.
L’amica fu invitata anche ad andare in chiesa il 
sabato e lì le due bambine suonavano il piano-
forte insieme come musica speciale. Ad Anna 
piaceva soprattutto suonare un duetto su Gesù 
come sole del mondo.
Ora, le due amiche non vedono l’ora che ar-
rivi il prossimo campeggio degli Esploratori. 
Gli Esploratori stanno preparando una recita 
sulla figlia di Iairo, la bambina di dodici anni 
che fu risuscitata da Gesù. Emilia sarà la nar-
ratrice. Inoltre, ha un fratello di 10 anni che 

Anna

LETTONIA | 09 SETTEMBRE

Pianoforte, Esploratori e Gesù
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andrà al campeggio insieme a lei e per lui sarà il 
primo campeggio.
Sì, Anna ed Emilia hanno molte cose in co-
mune: entrambe amano il pianoforte, i cani, la 
ginnastica, gli Esploratori, i campeggi, la Bib-
bia e suonare musica speciale. Ma ora hanno 
qualcosa di ancora più importante in comune, 
entrambe amano Gesù.
«Amo Gesù e amo leggere la Bibbia», dice 
Anna. «Sto cercando di condividere questa 
verità con gli altri».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà a sostenere Esploratori come 
Anna ed Emilia in Lettonia. L’offerta aiuterà a 
costruire un edificio nella capitale della Lettonia, 
Riga, dove gli Esploratori e gli altri bambini potran-
no conoscere meglio Gesù. Grazie per pensare a 
dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare ai bambini e ai ragazzi la posizione della Lettonia sulla cartina e di Riga, la sua capitale, dove l’offerta del 

tredicesimo sabato permetterà di aprire un centro di speranza per i programmi degli Esploratori e altre iniziative 
sociali.

	J Chiedere ai bambini di contare quante cose hanno in comune Anna ed Emilia: amano suonare il pianoforte, i cani, 
la ginnastica, gli Esploratori, i campeggi, studiare la Bibbia, suonare musica speciale in chiesa insieme e Gesù. 
Chiedere anche quale pensano possa essere l’interesse comune più importante nell’amicizia delle due ragazzine: 
forse il pianoforte, i cani o gli Esploratori? Suggerire che l’interesse comune più importante della loro amicizia e nelle 
amicizie di tutti i bambini, è Gesù. Gesù è il nostro miglior amico e può rendere meravigliose tutte le nostre amicizie.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Lettonia: bit.ly/42FzxeF
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

	� I predicatori in Lettonia, inclusi molti giovani, furono formati con l’aiuto di due 
manuali pubblicati in quel periodo: Come darò studi biblici? e Manuale per proporre il 
vangelo.

	� Negli anni 1930, un predicatore organizzò delle classi bibliche speciali per 
ragazzi, un gruppo corale e un’orchestra. Dopo quattro anni di formazione, i 
giovani parteciparono a una campagna evangelistica nazionale: giravano il paese 
provvedendo l’aspetto musicale durante le iniziative evangelistiche e, allo stesso 
tempo, concerti pubblici con i quali raccoglievano fondi più che sufficienti per 
coprire le spese di viaggio.R
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Vineta

LETTONIA | 16 SETTEMBRE

Pregare per una zanzara

Era una notte molto buia. 
	La mamma, il papà e il piccolo Maris 
di 4 anni stavano dormendo nella loro 

casa nella campagna della Lettonia. Era così 
tanto buio che fuori dalla finestra non si ve-
deva niente, non si sarebbe riusciti a vedere la 
propria mano neanche mettendola davanti la 
propria faccia.
All’improvviso, la mamma si svegliò.
Di solito lei dormiva profondamente, quando 
appoggiava la testa sul cuscino, si addormen-
tava nel giro di due minuti e si svegliava solo 
quando sorgeva il sole.
Ma quella notte si svegliò di soprassalto. Era 
completamente sveglia mentre il marito dormi-
va profondamente accanto a lei.
Da qualche parte nella stanza buia c’era il pic-
colo Maris che dormiva sul suo lettino.
«Dio, perché mi hai svegliato?» pregò la 
mamma in silenzio. «Cosa vuoi da me? Cosa 
vuoi che faccia?».
La mamma si chiese se ci fosse qualcuno in pe-
ricolo da qualche parte nel mondo, forse Dio le 
stava chiedendo di pregare per quella persona, 
quindi si mise in preghiera.
Dopo aver pregato, non riusciva a riaddormen-
tarsi, quindi si chiese quale altra preghiera Dio 
volesse da lei. Pregò per gli ospedali, per le pri-
gioni, per le persone che erano in macchina e 

per i bambini e per tutti, ma continuava a non 
riuscire a dormire. Poi sentì un rumore.
«Zzzzzzzzzzzzzz».
Si agitò. Era il ronzio di una zanzara e sapeva 
che stava volando intorno al letto di suo figlio.
Il figlio non stava bene di salute e anche 
solo una puntura avrebbe potuto creargli 
tanti problemi, rischiando di finire di nuo-
vo all’ospedale,
La mamma saltò giù dal letto e corse verso il 
posto da cui proveniva il suono. Fece diversi 
tentativi, ma non riuscì ad acchiapparla. Era 
dispiaciuta e frustrata, voleva proteggere il suo 
bambino. Pregò per cercare di calmarsi e, alla 
fine, riuscì a prendere la zanzara. Era molto feli-
ce e grata a Dio.
La mamma andò da Maris, che si stava rigi-
rando nel lettino. La mamma pensò: «Oh no! 
Forse la zanzara l’ha già punto!».
Gli chiese sottovoce per non farlo spaventare: 
«Sei sveglio, Maris?»
«Sì», rispose lui.
«Ti ha svegliato la zanzara?»
«Sì».
«Cosa hai fatto?»
«Ho pregato Dio di aiutarmi a non essere punto 
dalla zanzara».



27

P
A

E
SE

ST
R

A
O

R
D

IN
A

R
IO

	� Tra gli uccelli figurano usignoli, 
rigogoli, merli, picchi, gufi, 
urogalli, pernici, fringuelli, 
cinciarelle, quaglie e allodole. 
Nelle paludi e nei prati si possono 
trovare cicogne e aironi.

In quel momento la donna realizzò cosa fosse 
successo quella notte
Prima, la zanzara aveva svegliato Maris, con il 
suo ronzio. Il bambino, sapendo che anche solo 
una puntura avrebbe potuto creargli tanti pro-
blemi, rischiando di finire di nuovo all’ospeda-
le, aveva pregato Dio di aiutarlo.
Dio lo stava aiutando attraverso la mamma, 
perché l’aveva svegliata, ma lei non aveva 
capito cosa fare. Solo adesso si stava rendendo 
conto che Dio aveva risposto alla preghiera di 

suo figlio. La mamma era riuscita a evitare che 
la zanzara pungesse il figlio e che la situazione, 
quindi, peggiorasse.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà i bambini a conoscere la poten-
za della preghiera in Lettonia. L’offerta aiuterà a 
costruire un edificio a Riga dove i bambini potranno 
imparare del Dio che ascolta le preghiere.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare sulla cartina la Lettonia e Riga, la sua capitale, dove l’offerta del tredicesimo sabato permetterà di aprire 

un centro di speranza per i programmi degli Esploratori e altre iniziative sociali.
	J Il nome della mamma è Vineta e adesso ha 67 anni. Le piace raccontare questa storia sulla preghiera durante il 

momento della storia dei bambini in chiesa.
	J Fare raccontare quei momenti in cui la preghiera è stata la soluzione e come Dio ha risposto.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Lettonia da: bit.ly/42FzxeF
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; e 
Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una 
visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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Vineta

LETTONIA | 23 SETTEMBRE

Dio delle barbabietole rosse

Un bambino di nome Kreves viveva in 
Lettonia e frequentava la prima ele-
mentare, dove stava imparando tante 

cose nuove. Quando tornava a casa, insegna-
va coscienziosamente alla mamma quello che 
aveva imparato.
Un giorno raccontò quello che aveva imparato 
riguardo a Mikelis.
«La maestra oggi ci ha detto che quando si 
piantano le verdure nel campo, bisogna pianta-
re le barbabietole rosse alla fine del campo per 
il dio Mikelis».
La verdura preferita della mamma erano le bar-
babietole rosse, le piacevano quelle succose e 
dolci a listarelle nell’insalata e anche a pezzetti 
nella minestra, ma non le piaceva sentire suo fi-
glio dire che erano la verdura preferita di Mike-
lis. Mikelis era un dio lettone mitologico di 
cui Kreves aveva sentito parlare mentre faceva 
lezione sulle tradizioni popolari e gli dèi pagani 
alla scuola pubblica che stava frequentando.
La mamma si infuriò, la sua faccia diventò rossa 
come una barbabietola e marciò verso la scuola 
come un soldato pronto alla guerra.
«Mio figlio non frequenterà mai più queste 
lezioni sugli dèi pagani», disse alla maestra della 
prima elementare, la maestra Lolita. «Non sono 
d’accordo con questa follia. A che razza di dio 
dobbiamo lasciare le barbabietole rosse?».

La maestra Lolita era una giovane madre, guardò la 
donna con gentilezza e rispose: «Perché non parla 
direttamente con la maestra che se ne occupa?».
Infatti, la maestra che teneva le lezioni 
era un’altra.   
La donna diventò più educata quando vide l’al-
tra maestra, ma rimase ferma nella sua richiesta: 
«Queste lezioni non sono appropriate per mio 
figlio e non voglio più che partecipi».
La maestra di terza elementare accettò 
la decisione della mamma pacificamente 
e disse: «Bene».
La maestra Lolita che stava ascoltando la con-
versazione ebbe un’idea.
«Signora, perché non viene a insegnare ai 
bambini della Bibbia?» disse. «So che le 
piace la Bibbia».
La mamma era scioccata! Pensò: «Chiunque può 
semplicemente venire e insegnare a scuola?».
Pochi istanti dopo, si ritrovò nell’ufficio della 
direttrice che le stava dicendo: «Penso sia una 
buona idea. Sì, può venire nella nostra scuola a 
insegnare la Bibbia. Sarebbe molto bello e utile, 
ma la maestra di ceramica se ne sta andando e 
ai bambini piace molto questa materia, quindi, 
dovrebbe insegnare anche ceramica».
«Ma non so come insegnare ceramica!» 
esclamò la mamma.
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	� Gli inizi dell’opera in Lettonia risalgono a metà degli anni 1890 quando Gerhard 
Perk e alcuni colportori iniziarono a lavorare nelle città baltiche. L’evangelizzazione 
nella capitale, Riga, fu avviata da Perk nel 1895 e il 14 maggio 1896 L. R. Conradi 
costituì una chiesa di 12 membri.
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La direttrice era risoluta. «Mi hanno detto che lei 
è intelligente e non abbiamo nessun altro che lo 
possa insegnare», disse. «Facciamo un patto. Se 
insegna ceramica, può insegnare la Bibbia. Se non 
insegna ceramica, non può insegnare la Bibbia».
La mamma pensò: «Sono pazza io o sono pazzi 
loro?» Comprese, però, che se voleva che Kre-
ves imparasse la Bibbia a scuola, avrebbe dovu-
to anche insegnare ceramica.
«Non si preoccupi», aggiunse la direttrice. 
«I bambini possono realizzare le ceramiche 
senza aiuto, ormai hanno imparato. Lei do-
vrà solo supervisionare ed essere presente per 
ogni necessità».
Così la mamma incominciò a insegnare la Bibbia e 
ceramica a scuola. Successivamente gli insegnanti le 
chiesero di insegnarla anche a loro. Così si incontra-
va una volta a settimana con la maestra Lolita e altri 
insegnanti per studiare la Bibbia assieme.
Alla fine dell’anno scolastico, la maestra Loli-
ta ringraziò la mamma: «Desidero consacrare 

la mia vita a Gesù ed essere tra coloro che lo 
aspettano per ricevere il suo dono della salvez-
za. Desidero che anche i miei figli siano salvati. 
Cosa dovrei fare?». «Credi in Cristo e potrai 
dare il tuo cuore a lui attraverso il battesimo», 
rispose la mamma.
La maestra Lolita fu battezzata e diventò un 
membro molto prezioso della Chiesa Avventista 
del Settimo Giorno in Lettonia. Aiutò a dirige-
re gli Esploratori per molti anni.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a sostenere gli Esploratori e altri 
bambini in Lettonia. L’offerta aiuterà a costruire 
un edificio nella capitale della Lettonia, Riga, dove 
i bambini potranno imparare di più sulla Bibbia e 
sul vero Dio del cielo che ha creato le barbabietole 
rosse e tutte le altre verdure del mondo. Grazie per 
pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare sulla cartina la posizione della Lettonia e di Riga, la sua capitale, dove vive la mamma, che si chiama 

Vineta, e dove l’offerta del tredicesimo sabato permetterà di aprire un centro di speranza per i programmi degli 
Esploratori e altre attività sociali.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Lettonia da: bit.ly/42FzxeF
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo missionario n° 1: «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la 
missione come stile di vita che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia 
di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso 
vite piene di Spirito»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto 
ed esemplificare una visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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LETTONIA | 30 SETTEMBRE

Vineta

Una bambina completamente nuova

Agnese era una bambina molto infelice: 
alcuni giorni era triste e piangeva, altri 
era arrabbiata, urlava e si rifiutava di 

mangiare.
La sua infelicità era dovuta alla sua situazione: 
era paralizzata ed era costretta a vivere in un 
ospedale della Lettonia.
Prima dei 7 anni, era una bambina normale che 
poteva camminare, saltare e correre con i propri 
piedi. Un tempo riusciva a scrivere e disegnare 
e salutare con le proprie mani, ma poi ebbe un 
tragico incidente. 
Ora non poteva più camminare, saltare e corre-
re con i propri piedi. Non poteva più scrivere, 
disegnare e salutare con le proprie mani. Non 
riusciva più a fare da sola. Gli infermieri le 
davano da mangiare e si prendevano cura di lei. 
I maestri venivano per insegnarle matematica, 
lingua e altre materie.
Ad Agnese non piaceva vivere in ospedale e 
non le piaceva essere aiutata in tutto perché 
incapace di fare da sola, e per questo spesso era 
triste o arrabbiata.
Un giorno, si presentò al suo letto una nuova 
maestra. Agnese notò subito che la maestra Vi-
neta era diversa dagli altri insegnanti: le piace-
va parlare del cielo.
Agnese ascoltava con grande interesse quando 
la maestra Vineta descriveva il cielo come un 
posto in cui avrebbe avuto tanti amici e avreb-

be giocato con tanti animali. Lei purtroppo non 
aveva nessun amico o animale.
«Il mio sogno è di nuotare con i coccodrilli», le 
confidò la donna.
La bambina sorrise con gioia al pensiero della 
maestra Vineta nuotare a dorso accanto a un 
coccodrillo rugoso, però poi sentì il rumore dei 
bambini che correvano e ridevano fuori dalla 
sua finestra aperta e il suo sorriso si trasformò in 
un’espressione triste.
«Stanno correndo, ma io non sarò mai in grado 
di correre», sospirò.
La maestra Vineta scosse la testa con sicurezza.
«Ti sbagli», disse. «Questi bambini stanno 
correndo ora, ma tu non ti devi preoccupare 
di questo, perché, se credi in Dio, avrai la vita 
eterna. Con Dio non ci saranno più dolore e 
malattia. Potrai correre, e correrai per tutta 
l’eternità con Gesù».
Agnese si rallegrò. Le piaceva il pensiero di 
correre con Dio per sempre.
La maestra Vineta andò a trovare la bambina in 
ospedale sempre più spesso. Era insegnante in 
una scuola, e cercava di visitare la piccola du-
rante la sua pausa pranzo. Quasi ogni volta che 
andava, portava i disegni che i bambini aveva-
no fatto per Agnese: le piacevano le immagini 
e ascoltare la maestra Vineta che parlava del 
cielo e pregava. 
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Il giorno del suo compleanno, la maestra le 
organizzò una festa a sorpresa. dei fiori allegri 
riempivano la stanza di ospedale; su un tavolo 
c’era una grossa torta. I bambini della scuola 
affollarono la stanza, e ognuno diede ad Agnese 
un biglietto di compleanno vivace. I bambini 
erano tutti vestiti in costume e presentarono 
una recita speciale di compleanno. Anche i 
dottori e gli infermieri e altri insegnanti parte-
ciparono alla festa. Perfino il direttore dell’o-
spedale passò per augurare ad Agnese un buon 
compleanno. Agnese non era mai stata più 
contenta. Non riusciva a smettere di sorridere. 
Era il miglior compleanno di sempre!
Quella sera, la televisione lettone mise in onda 
un servizio speciale sul compleanno e Agnese si 
vide in televisione. La sua foto comparve anche 
sulla prima pagina del giornale.
Agnese era sopraffatta da tutta l’attenzione che 
stava ricevendo e quando si ritrovò da sola con 
la maestra Vineta, le lacrime iniziarono a scen-
derle dagli occhi.
«È valsa la pena vivere solo per avere questa 
festa di compleanno», disse.
Forte di questo continuò a lottare contro le sue 
emozioni negative: alcuni giorni erano buoni e 
altri cattivi. A volte quando la maestra Vineta 
arrivava all’ospedale, gli infermieri la avvertiva-
no che Agnese era di cattivo umore, urlava e si 
rifiutava di mangiare.
In estate la maestra Vineta andò in vacanza e 
non poté andare a trovare Agnese per diverse 
settimane, ma quando ricominciò l’anno scola-
stico riprese anche le visite all’ospedale. La pri-
ma volta che vi tornò, mentre entrava, un’in-
fermiera la fermò vicino alla porta e le disse che 
andava tutto bene e che la bambina non era più 
la stessa di prima.

«Cos’è successo ad Agnese?» chiese. «È una 
bambina completamente nuova. Questa non 
è la vecchia Agnese. Ora è sempre felice e 
grata. Non è mai maleducata con noi. Lascia 
che le laviamo i capelli e che le diamo da man-
giare. È sempre educata. Non è come prima. 
Cos’è successo?».
La maestra Vineta non lo sapeva. Quando entrò 
nella stanza della bambina, rimase stupita nel 
vederla tutta sorridente. Il suo sorriso era lumi-
noso come il sole di mezzogiorno.
«Agnese, cosa ti è successo?» chiese.
La bambina aspettò che l’infermiera finisse di 
parlare e poi raccontò che dopo che la maestra 
Vineta era andata in vacanza, aveva iniziato 
a pregare Gesù.
«Visto che tu non eri qui, ho deciso di iniziare 
a pregare per conto mio», disse. «Gesù è buono. 
Risponde sempre alle mie preghiere. È sempre 
qui per me. Ora sono molto felice in Gesù!».
Agnese era diventata una bambina molto fe-
lice. Sorrideva sempre, era sempre educata 
ed era sempre grata. Perché? Perché aveva 
conosciuto Gesù.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà altri bambini e ragazzi in Lettonia 
a conoscere Gesù. L’offerta contribuirà a costru-
ire un edificio nella capitale, Riga, dove i bambini 
potranno imparare di Gesù e del suo cielo pieno di 
amici e animali, senza dolore o malattie. Grazie per 
pianificare un’offerta generosa per questo e per l’al-
tro progetto per i bambini e ragazzi in Montenegro, 
un nuovo campeggio per gli Esploratori.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare sulla cartina dove si trovano la Lettonia e la sua capitale, Riga. In questa città vive la maestra Vineta e 

l’offerta del tredicesimo sabato contribuirà ad aprire un centro di speranza per i programmi degli Esploratori e altre 
iniziative sociali.

	J La maestra Vineta incontrò Agnese nel 1996 e alcuni anni più tardi, a 19 anni, la ragazza morì. Anche se la morte 
della ragazza l’ha fatta molto soffrire, è contenta che abbia potuto trascorrere gli ultimi anni felice perché aveva 
incontrato Gesù, e non vede l’ora di vederla saltare e correre per tutta l’eternità con Dio in cielo un giorno.

	J Proporre ai bambini e ai ragazzi di essere come la maestra Vineta e i suoi alunni, e incoraggiare qualcuno che è triste 
o arrabbiato parlando di Gesù e del cielo, pregando, facendo un disegno ispirato o preparando un biglietto di auguri 
da regalare

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.



32

	J Scaricare notizie e curiosità sulla Lettonia da: bit.ly/42FzxeF
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; e 
Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una 
visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Prima del tredicesimo sabato
	uMandare un messaggio a casa per ricordare ai 
genitori del programma e per incoraggiare i 
bambini e i ragazzi a portare la loro offerta del 
tredicesimo sabato per il 30 settembre. Ricor-
dare a tutti che le loro offerte missionarie sono 
doni per diffondere la Parola di Dio nel mondo 
e che un quarto della nostra offerta del tredi-
cesimo sabato aiuterà due progetti in due pae-
si della Divisione transeuropea. I progetti sono 
elencati a pagina 3 e sulla quarta di copertina.

	u Il narratore non è obbligato a imparare a 

memoria la storia, ma dovrebbe conoscere il 
materiale abbastanza bene da non dover leg-
gere tutto. In alternativa, i bambini e i ragazzi 
possono recitare la storia.

	u Prima o dopo la storia, usare una cartina per 
mostrare i due paesi nella Divisione transeuro-
pea, Lettonia e Montenegro, che riceveranno 
l’offerta del tredicesimo sabato. È possibile 
scaricare una cartina missionaria da Facebook: 
bit.ly/fb-mq.

Progetti del prossimo tredicesimo sabato
L’OFFERTA DEL TREDICESIMO SABATO DEL PROSSIMO TRIMESTRE AIUTERÀ DUE PROGETTI 
NELLA DIVISIONE AFRICA CENTRO-OVEST:

	u Università avventista del settimo giorno di 
infermieristica e ostetricia, Asamang, Abrepo 
Tikese, Ghana

	u Scuola elementare bilingue inglese/francese, 
Bandjoun, Camerun
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ISTRUZIONI

	u Colorare la striscia in alto 
e quella in basso di rosso 
scuro. Lasciare la striscia in 
mezzo bianca.

LETTONIA

ISTRUZIONI

	u Colorare la parte principale 
della bandiera di rosso, 
colorare di giallo il bordo, 
l’aquila a due teste e la 
corona di giallo. Gli spazi 
dentro la corona vanno 
lasciati rossi e colorare 
di blu le parti curve della 
sfera sulla corona. Fare la 
stessa cosa con la sfera che 
l’aquila tiene con il piede. 
Colorare il bordo dello 
scudo, il leone e la linea su 
cui si trova il leone di giallo, 
lo sfondo dietro il leone di 
blu, e l’area sotto il leone di 
verde.

MONTENEGRO

COLORA LA BANDIERA
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ISTRUZIONI

	u Colorare la metà inferiore 
di rosso. Lasciare bianca la 
metà superiore.

POLONIA

ISTRUZIONI

	u Colorare la striscia in alto 
di rosso, quella in mezzo di 
blu e lasciare bianca quella 
in basso.

	u Colorare la corona di giallo 
e lasciare rosso lo spazio 
in mezzo. Colorare le perle 
lungo le braccia e tra le 
croci di bianco, le cinque 
gemme lungo la parte 
bassa della corona di blu, 
rosso, blu, rosso e blu, le 
gemme nelle croci di verde, 
mentre la parte rotonda 
della sfera in cima alla 
corona di blu.

	u Lasciare bianca la parte 
principale dell’aquila a due 
teste, mentre i becchi, 
le zampe e i gigli vanno 
colorati di giallo. Lasciare 
bianca la croce in mezzo 
allo scudo e colorare lo 
sfondo dello scudo di rosso, 
anche le figure in mezzo a 
ogni quarto vanno lasciate.

SERBIA
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GIOCHI

GALLI (LETTONIA)

ISTRUZIONI

	u Disegnare un cerchio in terra con un diametro di circa 3 metri. Dividere i giocatori in due squadre che 
si posizioneranno in fila sui lati opposti del cerchio.

	u Uno dei giocatori di ogni squadra entra nel cerchio e sta in equilibrio su un piede a circa 1 metro di 
distanza dall’altro giocatore, con le mani dietro la schiena. Una mano può essere usata per tenere il 
piede sollevato, ma l’importante è che entrambe le mani rimangano dietro la schiena.

	u Qualcuno dà il segnale dicendo «galli» e i giocatori saltellano su una gamba e usano le spalle per 
spingere l’altro giocatore fuori dal cerchio o per fargli appoggiare la gamba alzata. Chi vince guadagna 
un punto per la propria squadra e il gioco continua fino a quando tutti i giocatori hanno avuto il proprio 
turno. Vince la squadra con il numero maggiore di punti.
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CUCINIAMO
SERBIA / NONTENEGRO

POTICA 

La potica è un dolce di pasta 
arrotolata farcita di frutta secca o 
semi di papavero. La potica ha nomi 
diversi nei Balcani. In Slovenia si 
chiama makova potica, in Croazia 
è povitica o povetica s makom, in 
Serbia e in Montenegro si chiama 
štrudla s makom, e in Bosnia ed 
Erzegovina è makovnjača.

INGREDIENTI:
	u 15-30 ml di acqua

	u 1 cucchiaino (4 g) di lievito secco attivo

	u 25 g di zucchero

	u 280 g di farina

	u un pizzico di sale

	u 1 cucchiaino e ½ (4 g) di lievito istantaneo

	u ½ tazza (188 ml) di olio

	u 250 ml di acqua tiepida

	u 30 ml di acqua per spennellare i rotoli

	u 15 g di burro sciolto per spennellare i 
rotoli

	u 30-45 g di zucchero a velo per dopo la 
cottura.

RIPIENO:

	u 444 ml di latte

	u 240 g di semi di papavero macinati molto finemente

	u 128 g di zucchero

	u 57 g di semola

	u 2 cucchiaini (10 ml) di estratto di vaniglia

ISTRUZIONI:
IMPASTO

	u In una ciotola piccola unite 15-30 ml di 
acqua, lievito secco e zucchero. Mescolate 
e lasciate riposare per 10-15 minuti.

	u In una ciotola media, mescolate farina, 
sale e lievito in polvere. Aggiungete alla 
farina la miscela di lievito, l’olio e l’acqua. 

Mescolate e poi impastate gli ingredienti 
per alcuni minuti fino a ottenere un 
impasto morbido. Lasciate lievitare 
per un’ora. Preparate il ripieno mentre 
l’impasto lievita.
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RIPIENO

	u In una pentola media, portate il latte 
a ebollizione a fuoco medio e poi 
abbassate il fuoco. Aggiungete zucchero, 
estratto di vaniglia e semi di papavero 
macinati. Mescolate bene. Mescolando 
continuamente, aggiungete la semola. 
Continuate a mescolare e cuocete per un 
altro paio di minuti. Spegnete il fuoco e 
lasciate riposare il ripieno. Quando si sarà 
raffreddato, dividetelo in due parti uguali.

	u In una ciotola media, mescolate farina, 
sale e lievito in polvere. Aggiungete alla 
farina la miscela di lievito, l’olio e l’acqua. 
Mescolate e poi impastate gli ingredienti 
per alcuni minuti fino a ottenere un 
impasto morbido. Lasciate lievitare 
per un’ora. Preparate il ripieno mentre 
l’impasto lievita.

ASSEMBLAGGIO

	u Riscaldate il forno a 180 °C e spolverate 
un po’ di farina sull’area di lavoro se 
necessario. Tagliate l’impasto, che nel 
frattempo dovrebbe essere raddoppiato, 
in due parti uguali. Prendete una metà 
dell’impasto e stendetelo in un rettangolo 
di circa 20x40 cm. Poi prendete metà del 
ripieno e spalmatelo uniformemente sul 
rettangolo di impasto lasciando un bordo 
di 1 cm ai lati. Arrotolate il lato lungo e 
mettetelo su una teglia di circa 30 per 
43 cm foderata con della carta da forno. 
Ripetete con l’altra metà. Mescolate 
l’acqua e il burro e spennellate i rotoli.

	u Fate cuocere per 10-15 minuti, poi girate 
la teglia e coprite i rotoli con la carta da 
forno. Fate cuocere per altri 25 minuti (il 
tempo di cottura totale è di 40 minuti).

	u Togliete la teglia dal forno e lasciate 
raffreddare. Potete coprirla con uno 
strofinaccio pulito e asciutto. Spolverate 
con lo zucchero a velo prima di servire. 
Per servire, tagliate a fette.

	u Il rotolo si può conservare fino a tre 
giorni. Mantenetelo avvolto in pellicola da 
cucina. Potete mangiare gli avanzi caldi o 
freddi.
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Risorse per gli animatori
Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video reports from around 

the Trans-European Division and beyond. Download or stream from the Adventist Mission 

website at bit.ly/missionspotlight. 

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in preparing for the mission segment 

of Sabbath School. For more information on the cultures and history of the countries featured 

in this quarterly, visit: 

Websites

Latvia: government website	 bit.ly/LatviaGov

	 Country Report	bit.ly/LatviaCR

	 Latvia Travel: Latvian Tourism Portal	 bit.ly/LatviaTrav

Montenegro: government website	 bit.ly/MontenegroGov

	 WikiTravel	 bit.ly/MontenegroWT

	 Montenegro Travel Portal	 bit.ly/MontenegroTP

Poland: government website	 bit.ly/PolandGov

	 Poland.pl	 bit.ly/Poland_pl

	 InfoPlease	 bit.ly/PolandIP

Serbia: government website	 bit.ly/SerbiaGov

	 Serbia Travel	 bit.ly/SerbiaTrav

	 Britannica	 bit.ly/SerbiaBrit

Seventh-day Adventist  	

Trans-European Division	 bit.ly/SDA_TED

Baltic Union Conference	 bit.ly/SDA-BUC

Polish Union Conference	 bit.ly/SDA_PolandUC

South-East European Union Conference	 bit.ly/SDA_SEEUC

Latvian Conference	 bit.ly/SDA_LatviaConf

An offering goal device will help focus attention on world missions and increase weekly mission 

giving. Determine a goal for your class’s weekly mission offering. Multiply it by 15, allowing 

a double goal for the Thirteenth Sabbath Offering, which will be collected on September 30. 

Remind the children and their parents that their regular weekly mission offerings help the 

missionary work of the world church, and that one-quarter of the Thirteenth Sabbath Offering 

will go directly to the projects in the Trans-European Division. On September 23, report on 

mission giving during the quarter. Encourage the children and their parents to double or triple 

their normal mission giving on the upcoming Thirteenth Sabbath. Count the offering and 

record the amount given at the end of Sabbath School. 

NKJV. Bible texts credited to NKJV are from the New King James Version ® Copyright © 1982 

by Thomas Nelson, Inc. Used by Permission. All rights reserved.
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OBIETTIVI
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